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Legge Toscana 27 dicembre 2011, n. 66

Legge finanziaria per l’anno 2012.

Titolo I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATA

Art. 1

Aumento dell’aliquota addizionale regionale IRPEF

1. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2011, sono stabilite le seguenti aliquote dell’addizionale regionale all’IRPEF, per scaglioni di reddito:

a) 1,23 per cento, fino a 75.000 euro;

b) 1,73 per cento, oltre 75.000 euro.

Titolo II

MISURE PER LA RIORGANIZZAZIONE 

DELLA SPESA REGIONALE

Capo I

Riorganizzazione della spesa regionale

Art. 2

Riorganizzazione della spesa regionale

Omissis.

Art. 3

Limitazioni delle assunzioni per l’anno 2012

Omissis.

Art. 4

Istituzione del collegio dei revisori dei 

conti della Regione Toscana

Omissis.

Capo II

Disposizioni relative agli enti dipendenti e 

alle società in house della Regione

Art. 5

Modifiche all’articolo 2 della l.r. 65/2010

Omissis.

Art. 6

Sostituzione dell’articolo 4 della l.r. 65/2010

Omissis.

Art. 7

Modifiche all’articolo 5 della l.r. 65/2010

Omissis.

Art. 8

Modifiche all’articolo 6 della l.r. 65/2010

Omissis

Art. 9

Modifiche all’articolo 7 della l.r. 65/2010

Omissis

Art. 10

Modifiche all’articolo 9 della l.r. 65/2010

Omissis

Art. 11

Inserimento dell’articolo 11 bis nella l.r. 65/2010

Omissis.

Capo III

Approvazione dei bilanci preventivi. Adeguamento delle leggi istitutive di enti e agenzie regionali

Sezione I

Modifiche alla legge regionale 29 luglio 1996, n. 59 (Ordinamento dell’IRPET)

Art. 12

Modifiche all’articolo 19 della l.r. 59/1996

Omissis.

Art. 13

Norma finanziaria

Abrogato dalla legge 14/7/2012, n. 35
Sezione II

Modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2000, n. 6 (Costituzione dell’Agenzia di Promozione 

Economica della Toscana “APET”)

Art. 14

Modifiche all’articolo 7 della l.r. 6/2000

Omissis.

Sezione III

Modifiche alla legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 (Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la 

protezione ambientale della Toscana “ARPAT”) 

Art. 15

Modifiche all’articolo 31 della l.r. 30/2009

1. Al comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 (Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana “ARPAT”), le parole: “31 ottobre” sono sostituite dalle seguenti: “30 novembre”.

Sezione IV

Modifiche alla legge regionale 17 luglio 2009, n. 39 (Nuova disciplina del consorzio Laboratorio di 

monitoraggio e modellistica ambientale 

per lo sviluppo sostenibile - LAMMA)

Art. 16

Modifiche all’articolo 14 della l.r. 39/2009

1. Al comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale 17 luglio 2009, n. 39 (Nuova disciplina del consorzio Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile - LAMMA), le parole: “31 ottobre” sono sostituite dalle seguenti: “30 novembre”.

Capo IV

Disposizioni di riordino e 

razionalizzazione organizzativa

Sezione I

Riordino di ARTEA - Modifiche alla legge regionale 19 novembre 1999, n. 60 (Agenzia regionale toscana per le erogazioni in agricoltura)

Art. 17-38

Omissis.

Sezione II

Revisione dell’ordinamento contabile degli enti parco. Modifiche alla legge regionale 16 marzo 1994, n. 24 (Istituzione degli enti parco per la gestione dei parchi regionali della Maremma e di Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli. Soppressione dei relativi consorzi) e alla legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 (Istituzione dell’Ente per la gestione del “Parco Regionale delle Alpi Apuane”. Soppressione del relativo Consorzio)

Art. 39-53

Omissis.

Sezione III Modifiche alla legge regionale 21 maggio 2008, n. 28 (Acquisizione della partecipazione azionaria nella società Sviluppo Italia Toscana S.c.p.a. e trasformazione nella società Sviluppo Toscana S.p.A.) 

Art. 54 Modifiche all’articolo 4 della l.r. 28/2008 

Omissis.

Sezione IV Modifiche alla legge regionale 5 agosto 2010, n. 47 (Disposizioni transitorie in materia di organi dei consorzi di bonifica) 

Art. 55 Modifiche all’articolo 1 della l.r. 47/2010 

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 5 agosto 2010, n. 47 (Disposizioni transitorie in materia di organi dei consorzi di bonifica), le parole: “31 dicembre 2011” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2012”. 

Art. 56 Modifiche all’articolo 2 della l.r. 47/2010 

1. Al comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 47/2010 le parole: “31 dicembre 2011” sono sostituite dalle seguen-ti: “31 dicembre 2012”. 

2. Al comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 47/2010 le parole: “31 dicembre 2011” sono sostituite dalle seguen-ti: “31 dicembre 2012”. 

Art. 57 Modifiche all’articolo 4 della l.r. 47/2010 

1. Il comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 47/2010 è sostituito dal seguente: 

“2. Fermo restando quanto stabilito al comma 2 bis, i commissari straordinari adottano gli atti di straordinaria amministrazione solo se necessari e urgenti nel caso in cui la loro mancata adozione determini un pregiudizio per il consorzio.”. 

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 4 della l.r. 47/2010 è inserito il seguente: 

“2 bis. La Giunta regionale, sentite le province, stabi-lisce con deliberazione indirizzi operativi volti alla indi-viduazione degli atti di ordinaria e straordinaria ammi-nistrazione e definisce altresì gli atti di straordinaria amministrazione che devono essere adottati dai commis-sari straordinari previa acquisizione della autorizzazione della stessa Giunta regionale, che provvede al rilascio sentita la provincia territorialmente interessata.”. 

Sezione V Proroga della gestione commissariale dell’Azienda regionale agricola di Alberese. Modifiche alla legge regionale 30 ottobre 2010, n. 55 (Disposizioni in materia di permanenza in carica degli organi di alcuni enti e organismi regionali) 

Art. 58 Modifiche all’articolo 2 della l.r. 55/2010 

Omissis.

Capo V Riduzione della spesa relativa a organismi collegiali e monocratici nell’ambito del sistema regionale 

Sezione I Modifiche alla legge regionale 7 maggio 1985, n. 59 (Norme per il riassetto del Consorzio Zona Industriale Apuana ai sensi dell’art. 65 del d.p.r. 616/1977) 

Art. 59 – 61.

Omissis. 

Sezione II Modifiche alla legge regionale 6 settembre 1993, n. 67 (Norme in materia di trasporto di persone mediante servizio di taxi e servizio di noleggio) 

Art. 62 Modifiche all’articolo 2 della l.r. 67/1993 

Omissis 

Art. 63 Modifiche all’articolo 6 della l.r. 67/1993 

Omissis 

Sezione III

Modifiche alla legge regionale 11 aprile 1995, n. 49 (Norme sui parchi, le riserve naturali e le aree 

naturali protette di interesse locale)

Art. 64

Modifiche all’articolo 3 della l.r. 49/1995

1. Al comma 7 dell’articolo 3 della legge regionale 11 aprile 1995, n. 49 (Norme sui parchi, le riserve naturali e le aree naturali protette di interesse locale), le parole: “euro 61,00 lordi” sono sostituite dalle seguenti: “euro 30,00”.

Sezione IV

Modifiche alla legge regionale 27 luglio 1995, n. 83 (Istituzione dell’Azienda Regionale 

Agricola di Alberese)

Art. 65- 70

Omissis

Sezione V

Modifiche alla legge regionale 5 aprile 2004, n. 21 (Disciplina dei distretti rurali)

Art. 71

Modifiche all’articolo 4 della l.r. 21/2004

Omissis.

Sezione VI

Modifiche alla legge regionale 29 giugno 2006, n. 26 (Istituzione delle commissioni ai sensi dell’articolo 137 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, come modificato dal decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 157 e disciplina del procedimento per la dichiarazione di notevole 

interesse pubblico di immobili ed aree di 

particolare pregio paesaggistico)

Art. 72

Modifiche all’articolo 5 della l.r. 26/2006

Articolo abrogato dalla legge 6/6/2012, n. 26

Art. 73

Abrogazione dell’articolo 6 della l.r. 26/2006

1. L’articolo 6 della l.r. 26/2006 è abrogato.

Capo VI

Revisione delle procedure di iscrizione delle imprese artigiane al registro delle imprese. Modifiche alla 

legge regionale 22 ottobre 2008, n. 53 (Norme 

in materia di artigianato)

Art. 74- 87

Omissis.

Capo VII

Modifiche alla legge regionale 7 febbraio 2005, n. 28 (Codice del commercio. Testo Unico in materia di 

commercio in sede fissa, su aree pubbliche, 

somministrazioni di alimenti e bevande, 

vendita della stampa quotidiana e periodica e 

distribuzione di carburanti)

Art. 88

Sostituzione dell’articolo 80 della l.r. 28/2005

1. L’articolo 80 della l.r. 28/2005 della legge regionale 7 febbraio 2005, n. 28 (Codice del commercio. Testo Unico in materia di commercio in sede fissa, su aree pubbliche, somministrazioni di alimenti e bevande, vendita della stampa quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti), è sostituito dal seguente:

“Art. 80

Orari degli esercizi di commercio al 

dettaglio in sede fissa

1. Gli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa possono restare aperti al pubblico fino a un massimo di tredici ore giornaliere. Il comune può limitare l’esercizio dell’attività in orario notturno per ragioni di prevalente interesse pubblico. 

2. Previa concertazione con le organizzazioni di categoria delle imprese del commercio, dei lavoratori dipendenti, delle associazioni dei consumatori e delle altre parti sociali interessate individuate dal comune, maggiormente rappresentative, il comune può consentire agli esercizi di derogare al limite di tredici ore giornaliere di cui al comma 1, tenendo conto di quanto previsto dalla legge regionale 22 luglio 1998, n. 38 (Governo del tempo e dello spazio urbano e pianificazione degli orari della città).

3. Per garantire idonei livelli di servizio nei periodi di minore e in quelli di maggiore afflusso dell’utenza, il comune può stabilire programmi di apertura obbligatoria per turno.

4. Gli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa, salvo quanto previsto ai commi 5, 6, 8 e 9, osservano la chiusura domenicale e festiva.

5. Gli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa possono derogare all’obbligo di chiusura domenicale e festiva di cui al comma 4, nelle domeniche e festività del mese di dicembre.

6. Previa concertazione con le organizzazioni e associazioni di cui al comma 2, il comune può consentire l’apertura domenicale e festiva degli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa in deroga a quanto previsto al comma 4, coordinandosi con i comuni vicini e nel rispetto della l.r. 38/1998.

7. Gli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa osservano la chiusura nelle festività del: 1° gennaio, Pasqua, lunedì dell’Angelo, 25 aprile, 1° maggio, 15 agosto, 25 e 26 dicembre.

8. Previa concertazione con le organizzazioni e le associazioni di cui al comma 2, il comune, per comprovate necessità tecniche, per rilevanti esigenze di servizio alla collettività o per ragioni di pubblica utilità, può consentire l’apertura degli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa nelle festività di cui al comma 7.

9. Gli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa del settore alimentare devono garantire una giornata di apertura al pubblico in caso di più di due festività consecutive.”.

Art. 89

Modifiche all’articolo 81 della l.r 28/2005

1. Il comma 1 dell’articolo 81 della l.r. 28/2005 è sostituito dal seguente: 

“1. Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande determinano gli orari di apertura e chiusura al pubblico entro limiti che il comune stabilisce previa concertazione con le organizzazioni imprenditoriali del commercio e del turismo, le organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore e le associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentative”.

2. Il comma 2 dell’articolo 81 della l.r. 28/2005 è abrogato.”.

Titolo III

INTERVENTI PER LO SVILUPPO

Capo I

Accelerazione e monitoraggio opere pubbliche strategiche. Modifiche alla legge regionale 1 agosto 2011, n. 35 (Misure di accelerazione per la realizzazione delle opere pubbliche di interesse strategico regionale e per la 

realizzazione di opere private. Modifiche alla 

legge regionale 3 settembre 1996, n. 76 “Disciplina degli accordi di programma”)

Art. 90

Modifiche all’articolo 8 della l.r. 35/2011

1. Al comma 2 dell’articolo 8 della legge regionale 1 agosto 2011, n. 35 (Misure di accelerazione per la realizzazione delle opere pubbliche di interesse strategico regionale e per la realizzazione di opere private. Modifiche alla legge regionale 3 settembre 1996, n. 76 “Disciplina degli accordi di programma”), le parole: “procede in sua sostituzione e nomina un commissario, con le modalità di cui alla l.r. 53/2001” sono sostituite dalle seguenti: “assume la titolarità del procedimento in sostituzione dell’ente”.

2. Il comma 3 dell’articolo 8 della l.r. 35/2011 è sostituito dal seguente:

“3. La comunicazione di cui al comma 1, sospende il termine per la conclusione del procedimento per un periodo massimo di venti giorni lavorativi, entro i quali la Regione procede alla diffida ai sensi del comma 2, oppure comunica all’ente l’esigenza di procedere a un’ulteriore istruttoria, e definisce il termine per la conclusione della stessa, comunque non superiore a novanta giorni, decorrenti dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1.”.

3. Dopo il comma 3 dell’articolo 8 della l.r. 35/2011 è inserito il seguente:

“3 bis. Ove la Regione non provveda ai sensi del comma 3, alla scadenza del termine di venti giorni lavorativi di cui al medesimo comma, l’ente locale procede alle determinazioni di competenza.”.

Art. 91

Modifiche all’articolo 10 della l.r. 35/2011

1. Il comma 2 dell’articolo 10 della l.r. 35/2011 è abrogato.

Art. 92

Modifiche all’articolo 11 della l.r. 35/2011

1. Al comma 2 dell’articolo 11 della l.r. 35/2011 le parole: “presentata secondo le modalità operative stabilite con deliberazione della Giunta regionale” sono sostituite dalle seguenti: “da presentarsi, a pena di decadenza, entro centoventi giorni dalla scadenza del termine al cui superamento si riferisce l’istanza medesima. Nei casi in cui il termine cui si riferisce l’istanza sia scaduto prima dell’entrata in vigore della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 66 (Legge finanziaria per l’anno 2012), l’istanza deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il 30 aprile 2012”.

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 11 della l.r. 35/2011 è aggiunto il seguente:

“2 bis. Con deliberazione della Giunta regionale sono fissate le modalità operative per la presentazione dell’istanza di cui al comma 2.”

Art. 93 

Modifiche all’articolo 13 della l.r. 35/2011

1. Al comma 1 dell’articolo 13 della l.r. 35/2011 le parole: “alle valutazioni tecniche espresse dai soggetti preposti al relativo rilascio,” sono sostituite dalle seguenti: “agli atti endoprocedimentali a carattere tecnico rilasciati dai soggetti competenti,”.

2. Al comma 3 dell’articolo 13 della l.r. 35/2011 dopo le parole: “venti giorni” è inserita la seguente: “lavorativi”.

Art. 94

Inserimento dell’articolo 15 bis nella l.r. 35/2011

1. Dopo l’articolo 15 della l.r. 35/2011 è inserito il seguente:

“Art. 15 bis

Regolamento

1. Con regolamento regionale possono essere individuati, ai fini dell’applicazione della presente legge:

a) i limiti di costo e le tipologie delle opere di cui all’articolo 2, comma 1;

b) i limiti dimensionali minimi e le tipologie delle opere di cui all’articolo 10, comma 1.”.

Capo II

Azioni ed interventi relativi alle principali 

infrastrutture regionali per la mobilità

Art. 95

Azioni ed interventi relativi alle principali 

infrastrutture regionali per la mobilità

1. La Giunta regionale assicura il costante monitoraggio delle procedure finalizzate alla realizzazione, sul territorio regionale, delle opere di potenziamento e messa in sicurezza della rete infrastrutturale relative a:

a) Autostrada del sole A1;

b) Autostrada Firenze-Mare A11;

c) Autostrada Tirrenica A12;

d) Itinerario europeo Grosseto-Fano E 78;

e) Raccordo Autostradale Siena-Firenze;

f) Il raddoppio della ferrovia Pistoia-Lucca sulla base di protocolli sottoscritti con Rete Ferroviaria Italiana - RFI.

2. La Giunta regionale provvede, tramite finanza di progetto di cui all’articolo 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), alla realizzazione dei lavori di potenziamento della strada regionale Firenze-Pisa-Livorno, integrata con la realizzazione della bretella Lastra a Signa- Prato. A tal fine la Regione, previa redazione dello studio di fattibilità, acquisito il parere della competente commissione consiliare, provvede, entro il 30 settembre 2012, alla pubblicazione del bando di gara per l’individuazione del soggetto promotore, assicurando il coordinamento con la pubblicazione, da parte di ANAS, del bando per il raccordo autostradale Siena-Firenze.

3. La Giunta regionale assicura il monitoraggio delle procedure relative alla realizzazione del nodo per l’alta velocità ferroviaria di Firenze. 

4. Relativamente agli interventi di cui ai commi 1 e 3, la Giunta regionale si attiva in particolare al fine di monitorare:

a) l’attuazione del protocollo di intesa sugli interventi di Autostrade per l’Italia nella Regione Toscana, sottoscritto il 4 agosto 2011 tra Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ANAS, Regione Toscana, enti locali interessati ed Autostrade per l’Italia;

b) l’attuazione degli accordi sottoscritti con il Governo per la realizzazione del nodo di Firenze per l’alta velocità ferroviaria, nonché dell’accordo stipulato in data 3 agosto 2011 tra Rete Ferroviaria Italiana, Regione Toscana, Provincia di Firenze e Comune di Firenze;

c) il processo di approvazione da parte del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) del progetto definitivo dell’autostrada Tirrenica A 12, verificando in particolare il rispetto delle indicazioni espresse al riguardo dalla Giunta regionale.

5. Nel caso in cui l’attività di monitoraggio evidenzi ritardi, la Giunta regionale pone in essere tutte le iniziative di carattere propositivo e propulsivo atte a favorire la prosecuzione dei relativi procedimenti.

6. Sugli esiti del monitoraggio e sulle eventuali iniziative assunte, la Giunta regionale svolge una periodica comunicazione al Consiglio regionale.

Capo III

Disposizioni in materia di semplificazione. Modifiche alla legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Legge di semplificazione e riordino normativo 2009)

Art. 96

Modifiche al preambolo della l.r. 40/2009

1. Dopo il punto 2 del considerato della partizione relativa al titolo I, capo I (Disposizioni generali) del preambolo della legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Legge di semplificazione e riordino normativo 2009), è inserito il seguente:

“2 bis. Nell’ambito delle strategie di cui al punto 2 è necessario conseguire un’azione uniforme sul territorio di riduzione degli oneri nell’ambito delle competenze proprie di ciascun ente, e pertanto è opportuno prevedere un’apposita sede di coordinamento che veda la partecipazione degli enti territoriali e dei destinatari delle prescrizioni legislative e amministrative che si intendono semplificare;”.

2. Al punto 3 del considerato della partizione relativa al titolo II, capo I, sezione I (Accesso ai documenti amministrativi) del preambolo della l.r. 40/2009, le parole: “, cui è assegnato un ragionevole termine per l’adeguamento normativo e organizzativo” sono soppresse.

Art. 97

Inserimento dell’articolo 2 bis nella l.r. 40/2009

1. Dopo l’articolo 2 della l.r. 40/2009 è inserito il seguente:

“Art. 2 bis

Governance regionale per la riduzione 

degli oneri amministrativi

1. La Regione Toscana promuove, d’intesa con i comuni, le province e le parti sociali, la realizzazione di una sede stabile di coordinamento istituzionale e tecnico-operativo per predisporre e attuare in modo uniforme sul territorio regionale programmi di riduzione degli oneri amministrativi a carico delle imprese, anche a seguito dell’attività di misurazione degli stessi.

2. I programmi di riduzione individuano le misure normative, organizzative e tecnologiche finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo di riduzione, da adottare nell’ambito delle rispettive competenze. La Regione adotta le misure normative di propria competenza mediante la legge di semplificazione di cui all’articolo 1, comma 2.

3. Le azioni di cui al comma 1, sono svolte in raccordo con le altre forme di coordinamento già istituite e operanti sul territorio con riferimento alla banca dati regionale SUAP di cui all’articolo 42.

4. La Regione effettua il monitoraggio sull’attuazione delle azioni di cui al presente articolo, con le modalità di cui all’articolo 1, commi 3 e 4 e, comunque, in un periodo non superiore a dodici mesi, impegnando la Giunta regionale a relazionare il Consiglio regionale con opportuna informativa semestrale.”.

Art. 98

Inserimento dell’articolo 4 bis nella l.r. 40/2009

1. Dopo l’articolo 4 della l.r. 40/2009 è inserito il seguente:

“Art. 4 bis

Azioni per la promozione della TS-CNS

1. Al fine di favorire l’utilizzo del fascicolo sanitario elettronico (FSE) e degli ulteriori strumenti e servizi in rete da parte dei cittadini, la Regione Toscana promuove le azioni per estendere l’attivazione della tessera sanitaria-carta nazionale dei servizi (TS-CNS) sul territorio regionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1, Regione Toscana individua e attiva forme di collaborazione con soggetti pubblici o privati operanti nel territorio regionale al fine di consentire ai cittadini la possibilità di attivazione della TS-CNS presso questi soggetti.”.

Art. 99

Inserimento dell’articolo 4 ter nella l.r. 40/2009

1. Dopo l’articolo 4 bis della l.r. 40/2009 è inserito il seguente:

“Art. 4 ter

Interoperabilità dei sistemi informativi

1. Al fine di semplificare i rapporti fra amministrazioni pubbliche, ridurre i costi di funzionamento delle stesse ed ottenere economie gestionali, la Regione Toscana e gli enti e organismi dipendenti dalla Regione di cui all’articolo 2, comma 1, della legge regionale 5 ottobre 2009, n. 54 (Istituzione del sistema informativo e del sistema statistico regionale. Misure per il coordinamento delle infrastrutture e dei servizi per lo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza), nello sviluppo e mantenimento delle infrastrutture, dei sistemi e dei servizi attuano l’integrazione, l’interoperabilità e la cooperazione dei sistemi informativi e dei servizi in rete sul territorio regionale nell’ambito del sistema informativo regionale (SIR) di cui agli articoli 15 e seguenti della l.r. 54/2009.

2. Per le stesse finalità di cui al comma 1, la Regione Toscana promuove azioni tese ad attuare, nello sviluppo e mantenimento delle infrastrutture, dei sistemi e dei ser-vizi, l’integrazione, l’interoperabilità e la cooperazione dei sistemi informativi e dei servizi in rete sul territorio regionale nell’ambito del SIR da parte dei soggetti del territorio regionale di cui all’articolo 2, comma 2 della l.r. 54/2009. 

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, per garantire un livello uniforme di qualità e sicurezza delle soluzioni e dei servizi digitali offerti dalla pubblica amministra-zione toscana, la Regione Toscana promuove il rispetto degli standard tecnologici di cui all’articolo 25 della l.r. 54/2009. 

4. Le azioni previste nei commi 1 e 2, sono svolte dalla Regione Toscana nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 5. La realizzazione delle azioni di cui ai commi 1 e 2, costituisce svolgimento di funzioni istituzionali ai fini del trattamento dei dati personali da parte della Regione.”. 

Art. 100 Modifiche all’articolo 5 della l.r. 40/2009 

1. Al comma 3 dell’articolo 5 della l.r. 40/2009 le parole “e in ogni caso non oltre due anni dall’entrata in vigore della presente legge” sono soppresse. 

Art. 101 Modifiche all’articolo 28 della l.r. 40/2009 

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 28 della l.r. 40/2009 è inserito il seguente:

 “2 bis. Nelle conferenze di servizi promosse dalla Regione, qualora gli enti locali tenuti agli adempimenti conseguenti alla determinazione di cui al comma 2 non vi provvedano, la Regione può esercitare nei loro con-fronti i poteri sostitutivi ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 31 ottobre 2001, n. 53 (Discipli-na dei commissari nominati dalla Regione).”. 

Capo IV Disposizioni in materia di semplificazione. Modifiche alla legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 (Norme in materia di valutazione ambientale strategica “VAS”, di valutazione di impatto ambientale “VIA”e di valutazione di incidenza) 

Art. 102 Inserimento dell’articolo 73 bis nella l.r. 10/2010 

1. Dopo l’articolo 73 della legge regionale 12 febbraio, n.10 (Norme in materia di valutazione ambientale strategica “VAS”, di valutazione di impatto ambien-tale “VIA” e di valutazione di incidenza), è inserito il seguente: 

“Art. 73 bis Raccordo tra VIA e AIA 

1. Nel caso di impianti soggetti ad AIA, la procedura per il rilascio dell’AIA è coordinata nell’ambito del pro-cedimento di VIA secondo le seguenti modalità: a)se l’autorità competente in materia di VIA coincide con quella competente al rilascio dell’AIA, il provvedi-mento di VIA comprende anche l’AIA, nei casi in cui le procedure siano attivate contestualmente; b) se l’autorità competente in materia di VIA non coincide con quella competente al rilascio dell’AIA, il coordinamento tra le due procedure è assicurato median-te la partecipazione del soggetto competente per il rila-scio dell’AIA al procedimento di VIA. 

2. Nel caso di cui al comma 1, lettera a), lo studio di impatto ambientale e gli elaborati progettuali sono inte-grati con le informazioni previste ai commi 1 e 2 dell’ar-ticolo 29-ter del d.lgs. 152/2006. e il provvedimento finale ha anche i contenuti di cui all’articolo 29-sexies. 

3. Nel caso di cui al comma 1, lettera b), il parere dell’amministrazione competente al rilascio dell’AIA è espresso in relazione alle esigenze di coordinamen-to istruttorio ed al livello di progettazione, fatte salve eventuali ulteriori considerazioni e valutazioni che posso-no emergere nel procedimento per il rilascio dell’AIA in rapporto al diverso livello di progettazione. E’ comunque assicurata l’unicità della consultazione del pubblico per le due procedure. 

4. Ai sensi dell’articolo 29-ter, comma 3, del d.lgs 152/2006, il proponente ha la facoltà di utilizzare, per la presentazione della domanda di AIA, le analisi, i dati e le informazioni contenute nello studio di impatto ambientale elaborato in sede di VIA, ove questi abbiano uno o più dei requisiti richiesti dall’articolo 29-ter, comma 1, del medesi-mo decreto legislativo. 

5. In caso di progetti sottoposti alla verifica di assog-gettabilità di cui all’articolo 48, l’AIA è richiesta solo dopo che, ad esito della predetta verifica, l’autorità com-petente valuti di non assoggettare i progetti a VIA.”. 

Capo V Misure di promozione dello sviluppo sostenibile e dell’economia verde 

Art. 103 Fondo di garanzia per investimenti in energie rinnovabili 

1. La Regione, tramite apposito fondo, fornisce alle persone fisiche, con criteri di priorità riferiti alla qualità dei progetti e alla composizione del nucleo familiare, alle piccole e medie imprese ed agli enti locali, garanzia finanziaria per la concessione di prestiti finalizzati alla riqualificazione energetica ed all’installazione di impianti per la produzione di energia elettrica e termica alimentati da fonti rinnovabili, da realizzare anche previa rimozione di elementi in cemento amianto dalle coperture degli edifici. Al fondo accedono i progetti riguardanti edifici pubblici e privati, capannoni industriali, aree a terra pubbliche o private.

2. Entro il 30 aprile 2012, in coerenza con gli atti della programmazione in materia ambientale, la Giunta regionale provvede a definire con apposito regolamento i criteri e le modalità di funzionamento del fondo di cui al comma 1, individuando in particolare:

a) gli interventi per cui è ammessa la concessione della garanzia;

b) i criteri da applicare nella concessione delle garanzie, al fine di privilegiare la realizzazione di interventi che assicurano la massima riduzione di consumi energetici;

c) le modalità per l’individuazione del soggetto gestore del fondo, mediante procedura ad evidenza pubblica, nonché gli obblighi dello stesso gestore;

d) i casi e le condizioni per la riduzione e la revoca delle garanzie.

3. All’onere di spesa di cui al comma 1, pari ad euro 3.000.000,00 per l’anno 2012, si fa fronte con le risorse iscritte all’UPB 413 “Energia - Spese di investimento” del bilancio di previsione 2012.

Art. 104

Azioni di promozione dell’utilizzo 

di energie rinnovabili

1. La Giunta regionale promuove azioni volte a favorire l’installazione di impianti fotovoltaici destinati all’autoconsumo sulle coperture degli immobili di civile abitazione o ad attività di piccole e medie imprese.

2. Ai fini di cui al comma 1, la Giunta regionale, entro il 30 aprile 2012, individua con propria deliberazione le azioni volte a promuovere l’attivazione dell’accordo stipulato tra Regione e le società di servizi energetici (Energy Service Companies “ESCO”), favorendone in particolare la conoscenza e supportando il raccordo tra le società medesime ed i soggetti interessati all’installazione degli impianti.

3. Le attività di cui ai commi 1 e 2, non determinano oneri a carico del bilancio regionale.

Art. 105

Governance regionale sui siti inquinati

1. La Giunta regionale si attiva presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per l’attribuzione alla Regione Toscana dell’esercizio delle funzioni amministrative relative alla bonifica dei siti ricadenti nel territorio regionale definiti di interesse nazionale ai sensi dell’articolo 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).

2. Ove necessario ai fini di cui al comma 1, la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale una apposita proposta di legge al Parlamento.

Art. 106

Interventi in materia di edilizia sostenibile, 

rigenerazione urbana e portualità minore

1. La Giunta regionale promuove azioni e interventi volti:

a) per quanto concerne l’edilizia sostenibile, a incentivare, in coerenza con la tutela e valorizzazione del paesaggio, l’utilizzo di materiali eco-sostenibili, l’uso di tecniche di bioedilizia per la realizzazione di edifici e manufatti rurali, anche recuperando tecniche costruttive della tradizione locale, lo sviluppo di filiere produttive di materiali locali collegate all’edilizia, quale quella del legno, lo sviluppo di modalità di auto costruzione e l’efficienza energetica degli edifici e l’installazione di impianti di produzione di energia da fonti di rinnovabili;

b) per quanto concerne la rigenerazione urbana, a favorire il recupero delle aree urbane, anche attraverso la realizzazione di spazi di lavoro condivisi per nuove imprese di servizi e del mondo delle professioni;

c) per quanto concerne la portualità minore, a favorire la realizzazione di interventi a basso impatto ambientale e paesaggistico, integrati con i caratteri dell’area di costa ed accessibili ad ampie fasce di popolazione.

Capo VI

Azioni di promozione a favore del 

servizio idrico integrato

Art. 107

Azioni di promozione a favore del 

servizio idrico integrato

1. La Giunta regionale promuove per l’anno 2012 azioni volte ad assicurare sostegno finanziario alle società di gestione del servizio idrico integrato operanti in Toscana per la realizzazione delle opere e degli interventi infrastrutturali contenuti nei piani d’ambito di cui all’articolo 149 del d.lgs. 152/2006, assicurando priorità a quelli necessari al rispetto degli adempimenti comunitari in materia di qualità delle acque ed al soddisfacimento dei bisogni dell’utenza.

2. La Giunta regionale, entro il 31 marzo 2012, individua con deliberazione le azioni da attivare ai fini di cui al comma 1.

3. Per l’attuazione delle azioni di cui ai commi 1 e 2, è autorizzata la spesa massima di euro 20.000.000,00 per l’anno 2012, cui si fa fronte con le risorse iscritte all’UPB 411 “Approvvigionamento idrico - Spese di investimento” del bilancio di previsione 2012.

Titolo IV

MISURE PER L’EQUITÀ E LA TUTELA SOCIALE

Capo I

Disposizioni in materia di ISEE

Art. 108

Compartecipazione degli utenti al costo delle 

prestazioni sanitarie, sociosanitarie e sociali. Accesso agevolato ai servizi pubblici locali

Omissis

Art. 109

Acquisizione dati ai fini del controllo sull’ISEE

Omissis

Art. 110

Azioni di semplificazione e miglioramento del sistema

Omissis

Capo II

Emergenza sociale

Art. 111

Fondo sociale regionale ed emergenza sociale

1. In relazione alla progressiva riduzione del fondo nazionale delle politiche sociali e agli effetti della crisi economica, la Regione Toscana si impegna a garantire al territorio, per il sostegno degli interventi e dei servizi sociali, anche per l’anno 2012 lo stesso ammontare delle risorse regionali stanziate nell’anno 2011 per un importo di euro 17.500.000,00, ed individua risorse aggiuntive pari a euro 3.800.000,00 per fare fronte a emergenze sociali e alla progressiva realizzazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali .

2. La Regione Toscana si impegna, inoltre, a mantenere il sostegno alla locazione abitativa attraverso la previsione di risorse regionali aggiuntive per l’anno 2012, pari a euro 6.000.000,00.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari ad euro 21.300.000,00 per l’anno 2012, si fa fronte con le risorse iscritte alla UPB 231 “Azioni di base dei servizi sociali - Spese correnti” del bilancio di previsione 2012 e agli oneri di cui al comma 2, pari ad euro 6.000.000,00 per l’anno 2012, si fa fronte con le risorse iscritte alla UPB 213 “Sostegno alla locazione abitativa - Spese correnti” del bilancio di previsione 2012.

Capo III

Interventi a favore delle persone in situazioni di disabilità

Art. 112

Contributi regionali per l’eliminazione 

delle barriere architettoniche

1. Per l’anno 2012, nelle more della riforma della normativa regionale in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, è autorizzato un finanziamento di euro 3.000.000,00 per l’erogazione di contributi per l’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici e negli spazi di proprietà pubblica.

2. I contributi sono assegnati tramite bando, secondo le modalità operative stabilite con deliberazione della Giunta regionale, nel rispetto dei seguenti criteri ed ordine di priorità:

a) finanziamento da parte della Regione delle proposte di progetto approvate nei piani sanitari e sociali integrati regionali, ai sensi dell’articolo 5, comma 2 bis, della legge regionale 9 settembre 1991 n. 47 (Norme sull’eliminazione delle barriere architettoniche);

b) adozione, da parte degli enti richiedenti, dei piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche o dei programmi di adeguamento di cui all’articolo 9 della l.r. 47/1991;

c) dati demografici e dati epidemiologici relativi alla disabilità in riferimento al territorio comunale.

3. I contributi sono concessi nella misura massima del 50 per cento del costo di ciascun intervento. 

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari ad euro 3.000.000,00 per l’anno 2012, si fa fronte con le risorse iscritte all’UPB 222 “Investimenti in ambito sociale - Spese di investimento” del bilancio di previsione 2012.

Capo IV

Contributo straordinario di solidarietà

Art. 113

Contributo straordinario di solidarietà

Omissis.

Capo V

Riordino della disciplina dell’edilizia residenziale pubblica 

Art. 114

Riordino della disciplina dell’edilizia residenziale pubblica

1. La Giunta regionale, ai fine di perseguire, nell’ambito delle politiche per la casa, la razionalizzazione dei costi per la gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica, salvaguardando l’applicazione di criteri di equità sociale, presenta al Consiglio regionale, entro il 2012, una revisione della normativa in materia di edilizia residenziale pubblica, avente ad oggetto:

a) il riordino e la razionalizzazione del sistema organizzativo per la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica;

b) la ridefinizione della disciplina dell’assegnazione, gestione e determinazione del canone di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Capo VI

Interventi di valorizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare non strumentale delle aziende sanitarie 

Art. 115

Interventi di valorizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare non strumentale delle aziende sanitarie

1. Gli interventi di valorizzazione e dismissione del patrimonio immobiliare non strumentale sono promossi dalle aziende sanitarie secondo criteri unitari, nel rispetto delle direttive emanate a tal fine dalla Giunta regionale.

2. Le direttive regionali sono finalizzate a garantire una migliore efficienza e redditività delle operazioni di dismissione. Per il perseguimento di finalità di interesse generale le direttive possono disporre la destinazione dei beni a finalità sociali o di pubblico servizio. 

3. Tra le modalità di valorizzazione e dismissione, le direttive regionali possono prevedere il ricorso a fondi immobiliari chiusi, anche promossi dalla Regione con le procedure di cui alla legge regionale 20 gennaio 1999, n. 2 (Interventi della Regione in materia di fondi immobiliari chiusi), con finalità di valorizzazione o dismissione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo di iniziative di edilizia residenziale sociale, ai sensi della vigente normativa nazionale. In conformità a quanto previsto dalla l.r. 2/1999, a tali fondi possono essere conferiti beni anche da parte della Regione e degli enti locali, nonché capitali finalizzati ad assicurare la sostenibilità degli interventi di edilizia residenziale sociale. Possono inoltre essere conferiti, oltre che beni immobili del patrimonio disponibile e diritti reali sugli stessi, anche diritti di concessione o d’uso su beni appartenenti al demanio ed al patrimonio indisponibile.

4. Ove la destinazione funzionale dei beni oggetto di conferimento nei fondi di cui al comma 3, promossi dalla Regione, sia conseguita tramite accordo di programma, si applicano le disposizioni di cui al capo II, sezione II, della l.r. 35/2011.

Titolo V

DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI ENTI E ALLE AZIENDE DEL SERVIZIO SANITARIO 

REGIONALE

Capo I

Riordino e riqualificazione della rete assistenziale 

attraverso la programmazione di area vasta

Art. 116- 120.

Omissis.

Capo II

Misure per il contenimento della spesa tramite 

la razionalizzazione organizzativa

Art. 121

Misure di contenimento della spesa delle aziende e degli enti del servizio sanitario regionale

Omissis.

Art. 122

Innovazione, riorganizzazione e 

semplificazioni dei servizi

Omissis.

Art. 123

Indennità degli incarichi direzionali del 

servizio sanitario regionale

Omissis.

Art. 124

Budget economici farmaceutica e dispositivi medici

Omissis.

Art. 125

Governo della domanda e definizione dei budget 

aziendali inerenti le cure territoriali

Omissis.

Art. 126

Misure a sostegno di interventi di rinnovamento del patrimonio strutturale e strumentale 

delle aziende sanitarie

1. Al fine di sostenere il rinnovamento del patrimonio strutturale e strumentale delle aziende sanitarie, fermo restando, per gli anni 2012 e 2013, quanto sancito dall’articolo 16 della l.r. 65/2010, è autorizzata la concessione di un contributo complessivo di euro 100.000.000,00 per l’anno 2014.

2. La Giunta regionale individua con deliberazione, previo parere della commissione consiliare competente, che lo esprime entro trenta giorni dal ricevimento, le modalità di riparto tra le aziende sanitarie del contributo di cui al comma 1.

3. Agli oneri di cui al comma 1, si fa fronte con le risorse iscritte nella UPB 245 “Strutture e tecnologie sanitarie - Spese di investimento” del bilancio pluriennale a legislazione vigente 2012 - 2014, annualità 2014.

Art. 127

Fondo per anticipazione alle aziende sanitarie 

di risorse provenienti da alienazioni

1. Allo scopo di accelerare la realizzazione e il completamento del patrimonio strutturale e strumentale nel settore sanitario, la Regione, fermo restando, per gli anni 2012 e 2013, quanto sancito dall’articolo 16 della l.r. 65/2010, istituisce per l’anno 2014 un fondo per l’erogazione di anticipazioni fino alla concorrenza di euro 50.000.000,00.

2. Possono beneficiare degli interventi di cui al comma 1, le aziende sanitarie che hanno attivato procedure di alienazione di parte del proprio patrimonio disponibile finalizzate alla realizzazione dei nuovi interventi.

3. I soggetti di cui al comma 2, beneficiari degli interventi del fondo, sono tenuti alla restituzione delle somme concesse in anticipazione, senza alcun onere di interesse, entro il termine massimo di trentasei mesi dalla data di erogazione.

4. In caso di mancata restituzione delle somme ai sensi del comma 3, la Regione provvederà a trattenere gli stessi importi da erogazioni dovute ai soggetti beneficiari, anche relative a contributi concessi a qualunque titolo dall’Unione europea, dallo Stato o da altri enti.

5. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con deliberazione, previa comunicazione alla commissione consiliare competente, determina:

a) i criteri, i termini e le modalità di attribuzione, erogazione e rimborso delle anticipazioni;

b) i casi, i termini e le modalità per la revoca ed il recupero delle anticipazioni concesse.

6. La Giunta regionale per l’anno 2014 presenta alla commissione consiliare competente una relazione che illustra gli interventi attuati tramite il fondo.

7. All’onere di spesa di cui al comma 1, si fa fronte, con contestuale pari previsione di entrata e di spesa, mediante lo stanziamento iscritto, per la parte entrata, nella UPB 461 “Riscossione di crediti” e per la spesa, nella UPB 245 “Strutture e tecnologie sanitarie - Spese di investimento” del bilancio pluriennale a legislazione vigente 2012 - 2014, annualità 2014.

Art. 128

Modifiche all’articolo 39 della l.r. 40/2005

Omissis.

Art. 129

Modifiche all’articolo 40 della l.r. 40/2005

Omissis.

Art. 130

Modifiche all’articolo 71 decies della l.r. 40/2005

Omissis.

Art. 131

Modifiche all’articolo 82 septies decies della l.r. 40/2005

Omissis.

Art. 132

Norma transitoria

Omissis.

Titolo VI

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 

PROGRAMMAZIONE REGIONALE

Capo I

Proroga dei piani e programmi regionali

Art. 133

Proroga dei piani e programmi regionali

1. I piani e programmi regionali attuativi del programma regionale di sviluppo (PRS) 2006 - 2010 sono prorogati sino all’entrata in vigore dei piani e programmi attuativi delle strategie di intervento e degli indirizzi per le politiche regionali individuati dal PRS 2011 - 2015.

2. Nel corso del periodo di proroga degli strumenti di programmazione, in coerenza con quanto previsto nel PRS 2011 - 2015 e in particolare per l’attuazione del progetto integrato di sviluppo (PIS) relativo ai distretti tecnologici regionali, il Consiglio regionale può disporre la partecipazione della Regione a società al fine di assicurare una governance regionale di centri di eccellenza, aventi sede in Toscana, nell’ambito delle tecnologie ferroviarie, per l’alta velocità e la sicurezza delle reti. 

3. La partecipazione di cui al comma 2, può essere disposta con apposita deliberazione avente i contenuti previsti dall’articolo 9, comma 1, della legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 (Disciplina della partecipazione regionale a società, associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato, ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello Statuto. Norme in materia di componenti degli organi amministrativi delle società a partecipazione regionale).

Art. 134

Rimodulazione previsioni finanziarie 

di piani e programmi

1. Ai fini dell’adozione da parte del Consiglio regionale del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 3, lettera a), della legge regionale 6 agosto 2001, n. 36 (Ordinamento contabile della Regione Toscana), l’allegato A alla presente legge riporta il prospetto dimostrativo contenente la rimodulazione delle previsioni finanziarie di piani e programmi vigenti.

Titolo VII

DISPOSIZIONI DIVERSE

Capo I

Disposizioni diverse

Sezione I

Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2001, n. 36 (Ordinamento contabile della Regione Toscana)

Art. 135

Modifiche all’articolo 22 della l.r. 36/2001

Omissis.

Sezione II

Modifiche alla legge regionale 27 giugno 1997, n. 45 (Norme in materia di risorse energetiche)

Art. 136

Modifiche all’articolo 7 della l.r. 45/1997

1. Il comma 2 dell’articolo 7 della 27 giugno 1997 n. 45 (Norme in materia di risorse energetiche) è sostituito dal seguente:

“2. Ai sensi dell’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 (Riassetto della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche, a norma dell’articolo 27, comma 28, della legge 23 luglio 2009, n. 99), la riscossione delle risorse derivanti dai contributi geotermici di cui all’articolo 16, comma 4, lettera b), del medesimo decreto legislativo è delegata agli enti locali delle aree geotermiche, che la effettuano anche tramite gli organismi di diritto pubblico o privato dagli stessi partecipati ed incaricati della realizzazione dei progetti di investimento di cui al comma 2 bis.”.

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 7 della l.r. 45/1997 è aggiunto il seguente:

“2 bis. Nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento di cui al comma 2 ter, gli enti locali delle aree geotermiche, previa stipula di apposita intesa tra gli stessi, destinano le risorse di cui al comma 2 a progetti di investimenti finalizzati agli obiettivi indicati all’articolo 16, comma 9, del d.lgs. 22/2010 e volti in particolare a:

a) realizzare o innovare, al fine di una loro maggiore efficienza energetica, impianti di teleriscaldamento;

b) aumentare l’efficienza energetica degli immobili e degli impianti;

c) attrarre investimenti di operatori economici nei settori dell’ambiente o dell’energia, con particolare riferimento alle attività di recupero e bonifica, nonché a quelle di produzione di energia sostenibile ed efficienza energetica;

d) realizzare interventi, anche infrastrutturali, funzionali allo sviluppo sociale ed economico.”.

3. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 7 della l.r. 45/1997 è aggiunto il seguente:

“2 ter. Entro il 31 marzo 2012, la Giunta regionale definisce con apposito regolamento i criteri e le modalità a cui gli enti locali delle aree geotermiche devono attenersi nella destinazione e riscossione delle risorse di cui al comma 2.”.

4. Il comma 3 dell’articolo 7 della l.r. 45/1997 è sostituito dal seguente:

“3. La Giunta regionale destina le risorse derivanti dai canoni geotermici di cui all’articolo 16, commi 1, 2 e 3 del d.lgs. 22/2010 ad attività di controllo e protezione ambientali nelle aree geotermiche.”

Sezione III

Aeroporto di Marina di Campo

Art. 137

Aeroporto di Marina di Campo

Omissis.

Sezione IV

Cessazione degli effetti dell’articolo 150 della legge regionale 21 agosto 1989, n. 51 (Testo unico 

delle leggi sul personale)

Art. 138

Cessazione degli effetti dell’articolo 150 

della l.r. 51/1989

Omissis.

Sezione V

Concessione di contributi al Comune di Pescia

Art. 139

Concessione di contributi al Comune di Pescia

1. In relazione alle procedure di trasferimento dal patrimonio regionale al patrimonio comunale del Comune di Pescia del Centro di Commercializzazione dei fiori per l’Italia centrale, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b) della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 57 (Trasferimento dal patrimonio regionale al patrimonio comunale dei Comuni di Chiusi, Pescia, Radda in Chian-ti e Pisa di beni immobili), è autorizzata rispettivamente per gli anni 2012, 2013 e 2014 la spesa massima di euro 4.000.000,00, euro 3.500.000,00 ed euro 1.000.000,00 per la complessiva sistemazione e messa a norma del citato bene immobile. 2. La Giunta regionale determina i criteri e le moda-lità per l’assegnazione delle risorse. 3. Agli oneri di cui al comma 1, pari ad euro 4.000.000,00 per l’anno 2012, euro 3.500.000,00 per l’anno 2013 ed euro 1.000.000,00 per l’anno 2014, si fa fronte con gli stanziamenti dell’UPB. 522 “Interventi per lo sviluppo rurale, aiuti al reddito, agli investimenti e allo sviluppo delle imprese agricole, zootecniche e fore-stali - Spese di investimento” del bilancio di previsione 2012 e del bilancio pluriennale a legislazione vigente 2012 - 2014, annualità 2013 e 2014. 

Art. 140 Abrogazione dell’articolo 137 bis della l.r. 65/2010 

1. L’articolo 137 bis della l.r. 65/2010 è abrogato. 

Sezione VI Disposizioni in materia di governo del territorio e difesa dal rischio idraulico 

Art. 141 Tutela dei corsi d’acqua 

Articolo abrogato dalla legge 21/5/2012, n. 21. 

Art. 142 Interventi nelle aree a pericolosità idraulica molto elevata 

Articolo abrogato dalla legge 21/5/2012, n. 21. 

Sezione VII

Disposizioni in materia di consorzi di bonifica

Art. 143

Modifiche all’articolo 25 della l.r. 34/1994

1. Il comma 3 bis dell’articolo 25 della legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 (Norme in materia di bonifica) è sostituito dal seguente:

“3.bis A far data dal 31 dicembre 2012 al presidente è corrisposto esclusivamente il rimborso delle spese sostenute e documentate.”.

2. A partire dalla stessa data di cui al comma 1, il comma 3 ter dell’articolo 25 della l.r. 34/1994 è abrogato.

Art. 144

Modifiche all’articolo 38 della l.r. 34/1994

1. Il comma 4 dell’articolo 38 della legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 (Norme in materia di bonifica), è sostituito dal seguente:

“4. Ferma restando la procedura di cui all’articolo 41, le risorse finanziarie per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 sono trasferite direttamente agli enti titolari delle funzioni di bonifica a seguito dell’approvazione dei progetti esecutivi e, comunque, nel rispetto dei tempi e delle modalità stabiliti dalle province nell’atto di concessione.”.

Art. 144 bis*

Inserimento dell’articolo 38 bis nella l.r. 34/1994

1. Dopo l’articolo 38 della legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 (Norme in materia di bonifica), è inserito il seguente:

“Art. 38 bis Attribuzione delle risorse per gli interventi di manutenzione straordinaria

1. Ferma restando la procedura di cui all’articolo 41, le risorse finanziarie per la realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 8, comma 8, sono trasferite direttamente agli enti titolari delle funzioni di bonifica, a seguito dell’approvazione dei progetti esecutivi e comunque nel rispetto dei tempi e delle modalità stabiliti dalle province nell’atto di concessione.”.

* Articolo inserito dalla legge 14/7/2012, n. 35

Sezione VIII

Modifiche alla legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio)

Art. 145

Inserimento dell’articolo 29 bis nella l.r. 1/2005

1. Dopo l’articolo 29 della l.r. 1/2005, è inserito il seguente:

“Art. 29 bis

Assegnazione di contributi
1. La Regione assegna contributi:

a) ai comuni singoli o associati, con popolazione non superiore a cinquemila abitanti, per la redazione del piano strutturale;

b) ai comuni con popolazione non superiore a cinquemila abitanti, per la redazione del regolamento urbanistico;

c) ai comuni per la redazione dell’atto di ricognizione di cui all’articolo 74 quinquies;

d) agli enti locali e alle associazioni senza fini di lucro, per la valorizzazione dei paesaggi;

e) agli enti locali e alle associazioni senza fini di lucro, per l’attuazione dei progetti di territorio previsti dal piano di indirizzo territoriale.

2. I contributi regionali non possono superare il 60 per cento del costo complessivo a carico dei comuni, degli enti locali e delle associazioni. L’assegnazione dei contributi è subordinata all’effettiva disponibilità di bilancio. I contributi di cui al comma 1, lettere d) ed e), destinati agli enti locali, possono essere utilizzati esclusivamente per il cofinanziamento di spese di investimento.”.

Art. 146

Modifiche all’articolo 47 quater della l.r. 1/2005

1. Il comma 2 dell’articolo 47 quater della l.r. 1/2005 è sostituito dal seguente: 

“2. 1 progetti delle opere dedicate alla nautica da diporto di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), del decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 1997, n. 509 (Regolamento recante disciplina del procedimento di concessione di bene del demanio marittimo per la realizzazione di strutture dedicate alla nautica da diporto, a norma dell’articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59), sono realizzati in attuazione del piano regolatore portuale, in coerenza e conformità con il piano strutturale e in conformità con il regolamento urbanistico. Per i porti e approdi di esclusiva competenza regionale, ivi compresi quelli comunali, tali progetti possono essere realizzati altresì in diretta attuazione del regolamento urbanistico, ove questo abbia i contenuti dell’articolo 47 ter, comma 2, fermo restando il parere obbligatorio e vincolante delia struttura regionale competente sull’idoneità tecnica delle previsioni portuali.”.

Art. 147

Disciplina paesaggistica

1. Le misure di salvaguardia relative all’implementazione del piano di indirizzo territoriale (PIT) con valore di piano paesaggistico mantengono la loro efficacia fino al 31 dicembre 2012.

Art. 148

Modifiche all’articolo 209 della l.r. 1/2005

1. Dopo il comma 1 bis dell’articolo 209 della l.r. 1/2005 è inserito il seguente:

“1 ter. Per il finanziamento degli oneri derivanti dall’articolo 29 bis è autorizzata per l’anno 2012 la spesa massima di euro 1.900.000,00 cui si fa fronte per euro 300.000,00 con le risorse della UPB 344 “Azioni di sistema per il governo del territorio - Spese correnti” e per euro 1.600.000,00 con le risorse della UPB 341 “Azioni di sistema per il governo del territorio - Spese di investimento” del bilancio di previsione 2012. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte con legge di bilancio.

Sezione IX

Disposizione in materia di trattamento dei dati personali

Art. 149

Modifiche all’articolo 3 della l.r. 58/2011

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 3 della legge regionale 15 novembre 2011, n. 58 (Interventi urgenti per fronteggiare la grave emergenza a seguito degli eventi alluvionali in Lunigiana. Istituzione dell’imposta regionale sulla benzina e determinazione dell’aliquota per l’anno 2012 ai sensi dell’articolo 5 comma 5 quater della legge 24 febbraio 1992 n. 225 (istituzione del servizio nazionale di protezione civile), è inserito il seguente:

“5 bis. In sede di prima applicazione dell’imposta e, comunque, non oltre il 31 marzo 2012, i soggetti di cui al comma 1 sono tenuti, al fine di consentire la costituzione della relativa banca dati, a presentare alla Regione Toscana una comunicazione, in unico esemplare, contenente i seguenti dati: 

a) ragione sociale, partita iva o codice fiscale e sede del soggetto obbligato al pagamento; 

b) qualità del soggetto (concessionario, titolare dell’autorizzazione o società petrolifera); 

c) codice ditta;

d) estremi dell’eventuale atto negoziale tra il concessionario o il titolare dell’autorizzazione e la società petrolifera unica fornitrice.”.

2. Dopo il comma 5 bis dell’articolo 3 della l.r. 58/2011 è inserito il seguente: 

“5 ter. La comunicazione di cui al comma 5 bis, deve essere presentata dal concessionario o dal titolare dell’autorizzazione qualora provvedano direttamente all’approvvigionamento e nel caso in cui gli impianti di distribuzione siano riforniti da più società. Se è convenuto con apposito atto negoziale che la fornitura sia effettuata da un’unica società petrolifera direttamente al gestore dell’impianto la comunicazione di cui sopra è presentata dalla società petrolifera. Per l’anno 2012 il versamento dell’imposta dovuta per le prime due mensilità è effettuato, unitamente alla terza mensilità, entro il 30 aprile 2012.”.

Sezione X

Interventi a favore dell’Istituto degli Innocenti

Art. 150

Contributo straordinario a favore dell’Istituto degli Innocenti

Omissis.

Sezione X bis Ulteriori disposizioni

Art. 150 bis 

Contributo straordinario di solidarietà a seguito dell’attentato del 13 dicembre 2011

Omissis.

Art. 150 ter*

 Promozione e sviluppo del processo di riorganizzazione dei comuni

1. Al fine di sostenere il processo di riorganizzazione dei comuni di cui alla legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali), la Giunta regionale, con le modalità stabilite con propria deliberazione, può concedere contributi straordinari, nell’anno 2012, in misura complessivamente non superiore a 150.000,00 euro, finalizzati al sostegno di progetti promossi dalle associazioni rappresentative di comuni di cui all’articolo 4 della legge medesima.

2. I contributi sono concessi prioritariamente ai progetti volti a favorire l’esercizio in forma associata del maggior numero di funzioni.

3. All’attuazione del comma 1 si provvede nell’ambito delle risorse di cui all’UPB 111 “Azioni di sistema Regione-Enti locali – spese correnti” del bilancio di previsione 2012.

4. Agli oneri per l’esercizio 2013 si provvede con legge di bilancio, fermo restando il limite di cui al comma 1.”.

* Articolo inserito dalla legge 14/7/2012, n. 35

 “Art. 150 quater 

Contributo straordinario alla Provincia di Livorno

Omissis.

 Art. 150 quinquies 

Anticipazione straordinaria al Comune di Pisa per il progetto People Mover

Omissis.

 Art. 150 sexies 

Campionati mondiali di ciclismo 2013 e iniziative di accompagnamento

Omissis

 Art. 150 septies 

Contributo al Comitato organizzatore per l’organizzazione dei campionati mondiali di ciclismo del 2013

Omissis.

 Art. 150 octies 

Contributo straordinario per la parziale copertura degli oneri di manutenzione dell’invaso di Bilancino

Omissis.

 “Art. 150 novies

Contributo straordinario al soggetto consortile di cui all’articolo 8 della l.r. 73/2008

Omissis.

 Art. 150 decies

 Contributo straordinario alla Diocesi di Arezzo-Cortona-Sansepolcro

Omissis.

Art. 150 undecies 

Sostegno per l’avvio dell’attività della Scuola Superiore di Magistratura

Omissis.

Art. 150 duodecies 

Contributo straordinario di solidarietà a seguito dell’aggressione ai carabinieri durante controlli dopo un rave-party il 25 aprile 2011 a Pitigliano

Omissis.

Art. 150 terdecies*

Decorrenza attribuzione risorse all’Autorità portuale regionale

1. Le risorse per l’esercizio delle funzioni concernenti le concessioni di beni del demanio marittimo e la gestione e manutenzione delle aree portuali di Viareggio, Giglio, Porto Santo Stefano e Marina di Campo sono attribuite ai comuni medesimi fino alla data di costituzione di tutti gli organi dell’Autorità portuale regionale di cui legge regionale 28 maggio 2012, n. 23 (Istituzione dell’Autorità portuale regionale. Modifiche alla l.r. 88/1998 e l.r. 1/2005). A partire da tale data le risorse sono attribuite all’Autorità portuale regionale.*

* Articolo inserito dalla legge 24/11/2012, n. 64

Art. 150 quaterdecies

Contributo straordinario al Comune di Abetone

Omissis.

Sezione XI

Costi della politica

Capo I

Numero dei consiglieri regionali

Art. 151

Modifiche alla l.r. 25/2004

Omissis.

Capo II

Trattamento indennitario dei consiglieri regionali

Art. 152

Modifiche all’articolo 3 della l.r. 3/2009

Omissis.

Art. 153

Modifiche all’articolo 5 della l.r. 3/2009

Omissis.

Capo III

Soppressione dell’assegno vitalizio. 

Passaggio al sistema contributivo

Art. 154

Soppressione dell’assegno vitalizio. 

Passaggio al sistema contributivo

Omissis.

Sezione XII 

Norma finale 

Art. 155 Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno della data di pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione Toscana e le sue disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2012, ad eccezione di quanto previsto dall’articolo 151, i cui effetti decorrono dalla prima legislatura successiva alla modifica dell’articolo 6 dello Statuto, e dall’articolo 154, i cui effetti decorrono dalla X legislatura regionale. 

